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Champion's: bella partita e bravo  il Milan?
Per carità: a Manchester solo una... comica
(g.a.) C'è una partita che è passata alla storia: Italia-Germania in
Messico, 1970, quando la squadra azzurra più forte in assoluto
rischiò di farsi sbatter fuori in semifinale da una Germania appena
discreta. Finì 4 a 3, con il magico gol all'ultimo di Gianni Rivera, dopo
due tempi supplementari calcisticamente parlando tutti da ridere. Se
c'è un filmato da proporre per illustrare ciò che "non è" il calcio è
proprio quello di quei due tempi supplementari, che facevano inor-
ridire Manlio Scopigno e lasciavamo l'altrettanto mitico Gianni
Brera del tutto solo con le sue invocazioni ad Eupalla, il dio del
pallone (che non esiste, se è vero come è vero che  risparmiò al Brasile
di Pelè, poi vincitore, le "magie" di "abatino" Rivera, per proporre il
"palloso" e più arcigno Mazzola, facendo scattare la "staffetta" tra i
due a soli sei minuti dalla fine).
Perchè questi lontani ricordi? Perchè la celebratissima partita all' Old
Trafford tra Manchester e Milan ci ha fatto venire in mente quell'
episodio di "non calcio", che tuttavia viene ancora oggi esaltato

(soprattutto da chi non ha visto o non ricorda) come uno dei momenti
migliori della storia del calcio nazionale!
Dida che butta il pallone nella sua porta, la difesa del Manchester che
sonnecchia sul primo gol di Kakà e poi dorme alla grande sul
secondo; quella del Milan che fa filtrare Rooney in mezzo a tre
difensori per il pareggio e ancora Dida che si lascia infilare in
diagonale e sul suo palo nel primo minuto del ricupero.
Calcio? Sarebbe come se avessimo visto un Gran Premio di Formula
Uno in cui Massa sperona Raikonen alla partenza mandandolo ai box,
mentre Alonso e Hamilton si prendono a sportellate alla fine del
primo giro. Safety car in pista e si riparte alla pari, ma al pit stop quelli
della Ferrari si dimenticano di avvitare una ruota a Raikonen, che
infatti la perde prima di tornare in pista; la Mc Laren sbaglia invece
il rifornimento di Hamilton che con soli due litri di benzina non
completa nemmeno un giro. Intanto Massa e Alonso si sorpassano
una curva sì e una no: una confusione totale, tanto che il ferrarista

transita primo al penultimo giro e poi rallenta a salutare credendo di
aver vinto, così come fa Alonso che pensa di essere secondo. La radio
del ferrarista non funziona (l'elettronica!), quella dello spagnolo si
riaccende a 200 metri dal vero traguardo e così Alonso ha il guizzo
che gli consente di superare lo sconcertato Massa che gli mostra il...
dito ("ma che fai, tanto sei secondo"). Una strada, tanta gente, quattro
ruote, un telaio, motori possenti e piloti importanti: ma sarebbe un
Gran Premio automobilistico o una... comica?
Tant'è. Noi abbiamo visto un brutto Milan, spaventosamente fragile
in difesa e drammatico per quanto riguarda Dida. Abbiamo visto un
Manchester altrettanto brutto, ma "buono" perchè i suoi due talenti in
attacco, Cristiano Ronaldo e Rooney, sono giocatori veri.
In compenso ci siamo... divertiti. Ed abbiamo cominciato a capire gli
appassionati del wrestling: non è boxe, non è lotta, non è judo,
insomma non è niente, ma diverte. Cosa volere di più dalla vita? Se
non vi basta c'è sempre il... "lucano"!

Grantorto-Montecchio P. Virtus Angarano-Fellette

E' LUCA RIGONI
IL BIANCOROSSO
INTERVISTATO
DALLA "SQUADRA"
DEI NOSTRI RAGAZZI

Con Sterchele e Zanini è
il solo vicentino del
Vicenza. Un ragazzo cre-
sciuto molto nel finale di
stagione. L' incontro ini-
zierà alle 18.30 nella sala
stampa dello stadio Menti
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IL TORNEO AMATORI: DA SUBITO IL VIA AGLI "OTTAVI"
Venerdì i funerali di Loris Cazzola: il "saluto" dei tanti amici
Bomber: per Borinato è la dodicesima volta consecutiva!
FOTOCRONACA ESORDIENTI: Summania-Torrebelvicino
SABATO SPECIALE CAMPIONI GAMBELLARA - La gioia per la promozione in seconda categoria è

stata turbata dall' improvvisa scomparsa del dirigente Nicola Framarin


